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FEDERICO BARBAROSSA 
ED IL PAPA 


Questo nome desta raccapriccio in 
ogni animo italiano; invece al di là 
delle Alpi'viene considerato come una 
sloria nazionale. Settecento anni non 
bastarono a cancellare la sinistra 1m- 
pressione lasciata da quell'uomo in 
Itala, 
fama di principe saggio. Questa con- 
trarietà di giudizio non dipende già 
dal differente punto di vista, sotto cul 
viene ritrattato il distruggitore di 


Crema e di Milano, ma dal suo go- 
verno tirannico in una parte del suo 


impero, temperato e saggio in un’al- 
tra. Sarebbe una contraddizione 1l 
suppore; che un uomo fosse per na- 
tura inclinato ai estremi opposti, co- 
me Federico, che fu crudele in Italia, 
religioso ed umano in Germania. Con- 
viene quindi cercare la ragione di 
tale condotta nei motivi, che lo in- 
dussero a rispettare ed in pari tempo 
a calpestare il diritto, l’umamità, la 
ragione, Perocchè vediamo pur troppo, 
che l’uomo talvolta prende un risolu- 
to parlito e diventa crudele spinto 
dagli altri. Chi sa quanti pagarono 
sul palco dell’infamia il fio di enormi 
delitti, ai quali non sarebbero mai ar- 
rivati, se la ingiustizia umana non li 
avesse costretti? Noi siamo lontani | 
dal perorare per Federico Barbaros- 
sa: anzi, benchè oltre la tomba 
sì odia, diciamo, che gl'Italiani avran- 
no sempre «diritto di esecrare la sua 
memoria, perchè in nessun caso è 
giustificabile la distruzione di una cit- 


tà, in cui vi sono sempre degl’inno- 


centi. Vogliamo dire soltanto, che 
forse quel sovrano non sarebbe stato 
così inumano in Italia, se 
denti. 
Qui in 
che Barbarossa abbia 


Italia si ripete e si crede, 
distentta Mila» 


armi. 


nè a diminuire in Germania la | 


DON | 


non fosse | 
stato tratto da cause da luni indipen- | | | 
| ronar Federico, uscirono contro l’im-| dopo però di avere mandato in'aprile 








no (marzo 1163) per pumre 
difesa di quella città contro le sue 
Tuttawla alcuni dicono,.che egli 
abbia voluto dare quel terribile esem- 
pio per distogliere le altre città d’I- 
talia dal tentativo di sottrarsi dal suo 
dominio. O sia stato aleuno di questi 
ovvero qualche altro motivo impellen- 
te a quel detestabile fatto, a nol non 
importa più di tanto )l saperlo. Sap- 
piamo peraltro che Federico Barba- 
rossa venne in Italia chiamato dal 
papa Adrlano IV, di nazione inglese, 


je che dopo prese molte piazze in Lom- 


bardia fu incoronato re 
bardi in Pavia. 


lei Longo- 
Sappiamo, che. Bar- 


barossa procurò di cattivarsi la bene- | 


volenza del papa. Perrocchè avendo- 
gli il papa richiesto, che gli. conse- 
cnasse il frate Arnaldo da Brescia, 
Federico lo accontentò. Tritù sanno 


quale miserando fine ebbe il frate di. 


Brescia, che essendo avversario della 
corruzione ecclesiastica fu in Roma 
ligato in pubblico ad un palo e bru- 
ciato vivo e che le sue ceneri furono 
eeltate nel Tevere 
popolo non licensa onore alle sue re- 
liquie come di marlire. Sappiamo, che 
trovandosi il papa a Viterbo mandò 
una deputazione di cardinali incontro 
a Barbarossa, che era diretto per Ro- 
ma e sappiamo pure, che. poscia lo 
stesso Adriano uscì di Viterbo e. sì 
recò al padiglione di quel principe, 
dove fu accolto onorevolmente. Sap- 
piamo, che ivi furono presi degli ac- 
eordi. in secuito ali quali, respinti 
sdegnosamente i delegati della citta- 
dinanza e del senato romano, F'ederi- 
cò venne incoronato imperatore con 
grande pompa col concorso det car- 
dinali e di molti vescovi (18 Giugno 
1155). Sappiamo, che sdegnatisi i Ro- 
mani che il papa non avesse aspetta- 
to nè richiesto il loro assenso per co- 
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e per timore, che il | 





| peratore è 





ille 
morti. riuscita al 
| papa la vittoria riportata da Federico 
sui Romati, apparisce da ciò, che es- 
sendosi distinto in quell'impresa 11 du- 


campo quasi 


Qnanto orata sla 


ca di Sessonia, il papa per ricompen- 


sare ll suo merito gli accordò la con- 
sacrazione di Geroldo eletto 
prima 

Sappiamo, che dopo l’incoro- 
papa partì insieme coll’im- 
peratore per la conquista di Tivoli e 
che 


Vasctovo 
di Oldemburgo, che 
negata. 


nazione 1l 


gii aveva 


Tiburtini furono assossettati in 
quella circostaza al papa. Sappiamo 
finalmente, che Adriano eccittava l’im- 
id intraprendere la guerra 
contro Guglielino re di Sicilia e Si- 
enore delle provincie meridionali del 
continente; il che non si potè effet- 


| tuare, perchè l'esereito dell’imperato- 


re era assai debole per quell’impresa. 
K noto, che essendosi portato in Ger- 
mania Federico, il 


papa slesso con- 


dusse un esercito contro Guglielmo; 
ma gli toccò ta sorte dei pifferi, per 
cui dovette chiedere la pace. 

Nel del 1158 Federico 
ritornò in Italia eon un grosso eser- 
cito. Egli tenne una dieta Ronca- 
elia, tra Piacenza e Cremona, in cui 
col concorso di cardinali per conto 
del papa, di molti vescovi e signori 
delle città lombarde vennero stabiliti 


limiti del potere imperiale. L’impe- 
lt 


Novembre 


ratore rinunziò spontaneamente ad al- 
cune sue regalie a favore dei vescov 
e degli abati e questi, come ben s'in 
tende, accettarono volentieri. Ciò di- 
spiacque al papa, perchè in tal modo 
s'indeboliva maggiormente la sua au- 
torità, avendo più volte mostrato il. 
clero dell'alta Italia di non essere af- 
fezionato alla corte pontificia. La mor- 
te prevenne una completa rottura tra 
l'impero ed il sacerdozio; 
| driano mori nel Settembre 


poichè  A- 
del 1159, 


peratore e che si combatté per coni di quell’anno quattro cardinali «l)'as- 


tro ore e che i Romani furono sc0n=, semblea presso Bulogna, dove Fede- 


sie e rieti 
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Miendeva di giudicare i Milane- 
3) erano nmbellati, 
Dopo la morte Adriano 
eletto dalla masororanza it cardinale 
Rolanilo col nome di Atessandro LI 
e clalla minoranza il cardinale Otta- 
nome di Vittore III L'ina- 
peratore ordinò, che la chiesa giudi- 


SÌ. clve 


él 


venne 


vianeo col 
casse di quella contesa. Si riunirono 
molti vescovi di; Pavia riconobbero la 
elezione di Vittore LIL. altro COI- 
lo. da questo papa o antipa- 

pa « Lo:li, dove intervenne. Pellegri- 
ne patriarca di Aquileja, tenne per 
valuia la elezione di Vittore. In que- 

sto conero fureno. Lelte le lettere del! 
Norvegiu, 
di cinque 
hi grande quantità di abbati, 


eilto Len u 


re di Danimarca. di VU n- 


cheri: 
sheria, 


Wes ONI. 


dl S@4 aANGIMeESCOVI, 


d 
i qual tutt riconobbero per papa Vit- 
di retificare quanto 
in questo concilio. 


SI 


Lore promise hi) 
oli avesse ordinato 
Ancebe fuori d'Italia 


]). e sorsero scrittori principalmente 


i 


tennero cobcei- 


in Prada, che, come il solito, deci-1 


sero il contrario, di quanto {ul deciso 
in Italia. 

Per quello, che rissuarda. il nostro 
assnnto. e per provare, quante eala- 
miti attinate sull'Italia Lp 
seuza del papa, conviene sapere, 


abbya pre- 
che 
Alessando. II favoriva: il re di Sicilia 
conto l'imperatore, e Vitbore IIl era 
parliglano: di Jopviene 


che l’imperatore aveva 


b'ederico, ( sa- 
pere inol Ll'e, 
intercette lettere, con cui la corte pon- 
Lificia animava 1 Milanesi 
all’Imperatore;, per 


Lodi furono scomunicati Uberto arci- 


a resistere 


VEescovy di N 
laveltta ed 
cenza e di 
Alessandro, 

Lasciamo 
nella 


lilano ed. i consoli di quel- 
insieme | vescovi di! Pia- 
Brescia, che faworivano 


ar lettori, 
distruzione di Milano: i 
direltomente e indirettamente abbiano 
avuta. la: loro parte di colpa;e se l'abuso 
delle «comuniche,a culto quel tempo si 
attribuiva! eru-vdissimo; valere, 
oeltamento 0 
commettere 


oiudicare se 


papl o 


di 


quell'orrendo 


servito di almenò 
pretesto 
delibto, 
chiamato in Italia da un papa. 

() non sono,più possibili, i 
leric1 colla interamente 


ci 


Gerto. è, che Barhatbdka fu 


i Hx le 


POSSoA.: 


TO] 
Ae 


î val 
BATH 


E 


eu nel concilio di | 


abbia 


| 
| 
| 
| 
| 


| 


| 
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SAMIR ATORE FRIU LANO 


catene della schiavitù alla 
inkvente Italia. Pio IX man- 
dé: lo stocco benedetto a don 
probabilmente 
Spaena, 


SUO ajuto; 


per le 
troppo ini 
Carlos 
soggiozata la 
un esereito in 
milizie di Fran- 

finchè si prendevano il disturbo 
I fare la guardia al Vaticano. Dopo 
i] 1870 SI ad 
Sei stesso. motivo. VAustria. 
era n broneio colla Prussia: 
1 lezzume del 
produeeva nausea a 


affine hè, 
tu 


benedì le 


venisse 
cia, 
mise 
ma ve- 
VWati 
Vienna comineiò 
seeretamente della 
il nunzio apostolico a 


Parigi aveva fatto qualche progresso 
nell'empio 


Sa che 


a battere la via 


i seduzibne: (H1À 
tentativo. allorché 
scoperta la trama ordita 
di Cristo. Ed ora 


venne 


abbiamo: innanzi a- 
gli occhi lo spettacolo, che Leone XIII 
fa appello a colui. fino a pochi 
mesi fa era dipinto dal periodici 1- 


che 


giadosi il più fiero. avversario del pa- 


ina, 
) }{ ì COSÌ TA AYvVVe duto d'a | Î 
e dalla bhiscia, 


ASC la sì 
morder 
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At CONTADINI 


- ie — 


Tutti. ora parlano di allevamento 
del’ bestiame, della miglioria nella col- 
| tivazione terreni, (lella 
pianbare vigne e Mutteti, 
abbastanza ragionevoli 
porvi acli ntili 
specialmente se vedete 
tati sà ottenuti 
cure. Ora immaginatevi, che fra di 
vor sorga uno, il quale vi additi un 


lei cura nel 
lo vi 
per nom sup- 
inse&namenti, 


buoni risul- 


sordi 


| metodo dai voi isnorato per governare 


vostre stalle ed 1 vostri terreni. 


Certamente prima di adottare le sue 


le 


beorle voi vi prenderete labriga almeno: 


d'imformarvi, se la. stalla di quel tale 
sia bene tenuta, se i suoi 
grassi, le sue mucche copiose di buon 
latte, le sue pecore fornite di pregia- 
ta lana, di uva, 
rutti. Sono 
imimali bovini 
magre costole 
perte di rappreso. letame ed: alle sne 


viene Guriche 
1, sno orto abbondante di 
SICUTO, 
potete contare le 


le sue 


che se al suoi 


Co- 


peraltro l'animo. dei papa è sempre | mincherline pecore. potete numerare 


ela 


unità 
indi] endenza tialiana e. studia- o9'nì via 
attirare eli eserciti 


ti 
but 


egualmente neno. conlro la 


Per 


mC dv ng rangle " 


Ì 


transali vini i 


i rari fivechi di lana qua e là sparsi 


sugli: adusti fianchi, le sue parole non 
vi muoveranno a seoulre 1 suoi inse- 


Ile —_ RE 


Tp 


Bismarel mostrerò, se: il ciarlata- 


credo | 


dalle altrui sollecite | 


manzi siena. 


i gnamenti. Perocchè è 


mna regola fon- 


damentale nella vita, ehe i fatti per- 


| suadone assai più che le O 


amoreggiare per 


che | 


ano | 


dal vicario ! 


‘trattate da inereduli. dan 


direste 
nelle 


Ora ditemi. o. Cont: , che 
di eolui, ehe fosse tanto. p detai 


eose temporali e 


ente 
cadtehe e non 
almeno di tanta prudenza 
spirituali, quando 

avere un'anima 


nelle cose 
di 
lestin'ata 
i premiw delle 
o @ po easti- 
go. delle. sne malvaeità mella vita av- 
ventre? I prete vi 


fosse persuaso 
mnmortale 
dopo morte 


bDuene 


b 
da 2odpere 
Lr 


= a aa na i Ti 
sue aAziory tare 1l 


dice: 


n° 
IG 


Questa è 
Senza 
vi ci mette- 
censide- 
finiria in qualche 
qualche pantano, in qualche 
ormda selva tanto intricata di PIRA e 
di dumi, stete ben fortumati. 

vi rtésce dî tornare indietro. ben s'in- 
tende, colle tutte brandelli. 
colle mani e col viso imsangumale, — 
Domandatene la 


ta via del paradiso & voi 


pensarei su an monsento. 
le con tutti eli stivali 
rando, ehe potreste 


[0sso, im 


nos 


che 


& 


vesti A 


lì prova alla vostra do- 
mestica ECONEMI di al vostro borselli- 
alt vostro 


quello, 


no, 


E 
| 


srana]o. 
che voi 
frammassoni. 

che uan 
VO lion O se- 


peselo, ancora, 
da gente dannata quelli, 
occhio in testa vi 
guire; e li disprezzate « 
dendo perfino, 
cerato a. Dio, 

Oh! IO 
pratica: quel po” di buon senso. natu- 
rale, quel lume di; ragione, che. tadio 
vi ha non. sareste 
così precipitosi nell'affare. dell’anima 
vostra. Allorebè il prete vi 
sull'altare: — Chi ron istà col papa, 
na perduto. la fede ed ha smarrita la 
strada, 


e0n 
non 
li odiate cere- 
ehe I vostro odio sia: 
come lo. è ai pretà, 


se vi piacesse di mettere 


donato creandovi, 


dicesse 


ehe conduce a salvamento, — 
vol dovreste prenderlo per una. falda 
del: suo. reverendo wveladone- e rispel- 
losamente tirarlo in. canonica e porgli 
in vista molte testimonianze in prova 
che egli non istà col papa e nemme- 
no con Gesù Cristo. Lasciamo da par- 
te tutto il volume 


degli. arcomenti, 


| che potreste. mostrare in prova; che i 


i =— —_ | © a... 
* 


pretr specialmente altolocati. non 0s- 
servano le prescrizigni pontificie, tran- 
ne quella sola di: oste 
ni: libe isciano. Impor- 
re ll giogo del Vatieano; e contentia- 
moci di, un solb opportuno. a: giorni 
Toto ia conchiudere, come debbano 
>, prese le parole del' prete, che 
volle e Sa giohi politiche pretende d’in- 


colare ] Cover 


CPI 
E 
i 


rali, che non si 


PR tepore FEE erre sé rwr=: 
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seznarei la via del paradiso. 
San Pietro nelle sue Lettere 
ena, che tutti i eristrani debbano es- 


msegnato per ott 
inse- 


purahi SEeCOrncdo el \nsegnamel ti della | 
I 


sere ubbidienti alle autorità ervili, a | Seriltura è probabile, chie abbiano In- | 
cui Dio stesso affidò la sparla. Per|segnato il vero meglio che i papi po- | 
ottocento anni 1 papi fedeli alle dot-|steriori, ai quali ta preparato un ten I 
trine della Sacra Scnttura, emanava: | no da un popolo slraniero e conqui- | 


no legsi, colle quati prescrivevano a 
tutti è cristiani di rispettare 1 gover- | 
ni baicali e di essere foro subordinati. | sioni di Leone XII e del sno 
Essi medesimi la loro] eessore Pio IX sono infallibili, rispon- | 
dipendenza dai re e dagli Imperatori. I dlete: im qmrarto liroco; che per la stessa I 
Solamente dope che attirati dalle cu-| ragione sono infallibili inche i 155] 
pidicie umane deviarono. dal retto papi anteriori x Grecoribo VII. e ch i 
sentiero: e coll’appoggio delle armi siete obblicati a ARAIGNO più alla in- | 
francesi entrarono a parte delle vieen- | 

de poliehe in Italia, nacque m essi tl 
desiderio di possedere un principato | mente quando insegnano dottrine con- 
temporale in senso diametralmente | trarie al Vancelo. 

opposto a quanto insegna Gesù Cr.- Del resto, o Contadini, se 
ato. E a poco. a poeo vi riuscirono» e | far bene i vostri conti, mandate 
portarono. tant’oltre le loro 


statore tn provinere non sue. 


a . & 2Ì pa \ i 
Se 1 vreti vi diranno. che le deci- 


—_——n—r—Zzsx 


ante- 





reonoseevano 


fallibilità dei papi vicini at tempi Sa 





postohei che ai papi lontanr special- 


I 


volete | 


il dia- | 
pretese, | | 
i 


ehe sì arrocalrono, benchè per breve \I210Se, Vor avete un POVEnrTOo nazio- li candidati ottennero il maggior 
| 


ga 


tempo e col favore della ignoranza, 
di essere essi | padroni delle. corone 
e degli scettri realì ed Imperiali, ap- 
propriandosi un: atiributo di Dia, ehe 
si dice « Re dei re e Signore dei de- 
minatori» Gregorio YU giunse a quel'| è del tutto buono e nen, può conten- 
grado di pazzia; ma non fece troppa | tare tutti, il che è impossibile, sì fa- 
tela. ll progresso: umano, adi stud} e rà buono eol lempo. |,e erandì mior- 


nale. Se anche fosse cattivo è mighio- | 
re di uno straniero. Ricordatevi che 
nessuno straniero è mai 
conquistare l'italia per portarvi le sue 


ricchezze, Se il nostro non 


vennto a 


TOVEerio 


la conoscenza. della Sacra Serittura, 
che dai papi era stata proibita a’ lai- 
ci, fecero vedere al popolo te usur- 
paziuni del potere ecclesiastico in dan- 
no del potere civile; tuttavia 1 papi 
alleandosi. con tutti i nemiei d'Ealia 
si conservarono:nel lore dominio tem- 
porale fino al 1870} Leone: XIII vor- 
rebbe di: nuovo strappare alta corena 
d’Italia il cuore e diventare sovrano 
temporale non contento, a quanto pa- 
re, delle Chiavi del paradiso. 

Ora, che cosa dovete rispondere 
voi, o Contadini, ai preti. che in que- 
sti giornì sì: affiannano a dimostarvi, 


me domandano lungo tempo. A plan- 
tare una sola famiglia ed a regolarla 
bene ci vuole studio, fatica e pazien- 
za; fieuratevi, quanta se ne richiede 
per unire sotto una sola amministra- 
zione circa sei milioni di famighe. 
massimamente, se vi sono in mezze 
numerosi figli prodighi (preti, frati, 
monache), i quali non cercano altro, 
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chie di godere a spese degli altri. in 
questa vita riservandosi a lavorare e 
sudare in paradiso. Voi conoscete 1l 
male; fuggitelo. Cunoscete il bene; 
praticatelo per quanto potete. Così 0- 
perando.cooperere te-al benessere della 


sio al papa, e che Roma col suo ter- 
ritorio si debba restituire a s. Pietro. 
Rispondete prima di tutto, che san 


parte alle controversie politiche e re- 
ligiose, in cul per la-vostra condizio- 


| 
checil. domimio. temporale è necessa- | patria meglio assai che col prender 


nè le provincie: romane e che quindi | 
non si può restitnire: una. cosa a chi 
non-l’ha mai posseduta. 

Rispondete in. secondo fuogo, che s. | 
Pietro ha insegnato ad essere sudditi 
fedeli anche verso i sovrani, che non 
fossero buoni. 

Rispondete in. terzo luogo che 
avendo i papi antichi dimostrato ed 


per voi basta. 
ELEZIONI CLERICALI 


se — 














Come abbiamo detto giù tempo, anche li 
Prancia si cominciano ad aprire gli occh 


tuomo per mandare. al Parlamento: le lor 






to secoli di essere rli- | Cerenza sov 


pendenti dai sovrani nelle cose tem- | ® 
sinicizie colle confinanti nazioni, 


| 3 ittetxlo della repubblica 


| riempire ci 


| Ta se ne 


ne non siete approfonditi molto. oltre | ; 
Pietro. non ha mai posseduto nè Roma,|,, quanto vi detta il.buon senso, e che 


tulle: inene dei gesuiti, che-si adoprano a tut- 


creature ripiene di sanfedismo e di odio con- 
sro l'Italia. Anche là si vedono, che una in- | 
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serchin del clero potrebbe cua- 
tare 1rloro interessi e raffreddare le loro 
came nè 


vedono pri LPOppo le UTPorve nei PRPpPOrnII GOl- 


lPlinba. Quello pol, che importa soprattutto 
ai grandi di colà, è di non diventare schiavi 
detla sacrestia. Perocche se la Francia è la 
primogenita della Chiesa, è pure la patria di 

ltaire, e sarebbe assai difficile, che Il pre- 
si adattasse a tene- 


re la staffa all'arcivescovo di Parigi. Clio po- 


ì 
teva ayvenire a Roma, dove, la spada stra- 
niera ed il pastorale imbastardito dividevano 
il potere e s'incensavano reciprocamente per 
im nubi di fumo gli cechi deel'Ita- 
liani. 1 grandi di Frangein non sì contentano 


di fumo: vogliono qualche .cosa di più so- 


attenzione, 
altinchè i clericali nou diventino troppo po- 


sl anziale, Perciò VEL liano con 


tenti nelle aule del Parlamento. Perocchée 1 


vescovi avevano gii assunta una cert'aria 


di superiorità sui rappresentanti della nazio- 


he eo  MNaAsccia rt a00 col loro COurtewrno bal- 


| danzoso di procedere oltre, Perciò la Camae- 


impensieri e fece.annullare recen- 


volo tutte le questioni politiche e re-|temente la elezione di tre deputati, che fra 


pumero di 
voti per le brighe dei preti e dei frati, 


Così dovrebbe farsi anche fra noi. I cleri- 


Leali von hanno patria; percio ll potere nelle 
loro mani e S@MprO pericoloso, ss] pOSsSOno 
paragonarsi ai cavalieri di ventura sul fini- 
re del medio evo, chie combattevano per ehi 
Li pagava, Federico Barbarossa adoperò ì 
soldati italiani al suo servizio per distrug- 
uere Milano rel Marzo del 1163. Se nonche 


— 


questo è peggio ancora; polche 1 deputati 
elericali hanno gia firmata preventivamente 
la loro ferma sotto la bandiera di sant'Igna- 
zio da Lojola. Questa considerazione dovreb- 
be allarmare anche la nostra Camera, FP ve- 
| ro, che fra noi è scarso il numero di) silfat- 
ti individui: ma a forza di centesimi sì for- 
ma la lira, Dicono i preti in coufessionale 
pel ilestare ormore anche pel piccoli pecca- 
ti. che il diavole: nelle sue tentazioni non 
domanda 
testa. Egli è sicuro, che dietro» il prmmover- 


che un solo capello, della nostra 


rà il secondo e che finirà col diventare pa- 


i drone di tutto il capo. 
| E non solo nelle elezioni. politiche bisogna 


essere cauti; ma anche nelle amministrative. 


| 1 clericali cominciano dallo spingere i lore 
affigliati nel seno dei Consiglio Provinciale, 
e fanno di ogni erba fascio per riuscirvi coi 
voti rurali per mezzo dei parroehi. Dal Con- 
sivlio Provinciale non è impossibile il, salto 
a Montecitorio in alcuno di quei collegi. ove 
si facoltosi si ascrivono a gloria di non 


alle funzioni di Maggiò e di 


| inancare mai 
prender parte alle proeessioni calla. candela 
accesa. Questi mwomini non devieranzmo 16 cose 
| dal loro corso, na bene: serviranno: th. osta- 
| colo. Se non altro colla lero. inpfitenza: 0p- 
portuna. ed: importuna faranno ottenere ca- 


Ì ” x ; 
riche ed impieghi a gente del loro partito, 


ed ecco un danno immenso alla causa del 
) | progresso. e del consolidamento nazionate. 
Non siamo visionari in questi apprezza- 


menti, e se sarà d'uopo li. giustificheremo 
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VIGILE 


cuardia. Chi 


Intanto bisoena stare in 
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lodato da certi parrochi troppo 2'elanti, 
leve ingenerare sospetto. Una simule lo- ——rdioctsr—— 


unà macclita 


cjà uha 


de è viù nella mvotica 


1144 el alla 


Opi- 


Aa % . Pa: A Eri a Vite 
Rione, è neva fiducia della 


ipes Maritimes). — Questo 2u- 


nazione. Specialmente gli elettori, che la | tunno lo .mi trorava a Venez è vidi passare 
nuora lestre porterà alle urne. vedano di i tr SAT ebre corteo. Chiesi, come si suole 1a 
premunirsi a tempo controi raygiri della | simili circostanze, chi fosse colul, che vent- 


setta ultramontana, che 


mento sutla ine 


ia ist o LLa= 


ormai fa 
f 


sperienza dei nuovi elettori. 


— Cp DI, 


I NUOVI-SANTI 


i Je — 


La recente canonizzazione dei Santi e spe- 
di 


cialmente i) famoso Labre ci fa sovyvenire 


flelje censure severe o. Nordaci, che 


Vangellci fecero in altri tempi alla corte 
pontilicta, che aveva santificata la put ri- 
buttante sporcizia corporale. Non sì puo In- 


(dovinare per quale motivo 1} Vaticano, che 


pure ama Li lusso e le comodità e vive nella 


morbidezza abbia potuto tributare enceomj 


ed accordare gli onori dell'altare al più schi- 


leggere 


foso sudiciunie. Muove lo ga 


la vita di san Ilarione, di santa 
revina d'Ungheria, di santa Maria Alacoque. 
di sant'Angela da Foligno; di sauta 
ecc, che per civiltà elementare non 
trascurata neppure dai contadini furono veri 
porci; anzi peggio, 
gono il loro diletto a ravvoltarsi 
mondezze prodotte dagh a 


Stomaco A 


Elisa betta 
Taide 


anche 


nelle im- 
tri porci, 





E avremo noi da 


campioni delle 


imitare questi sucidi 
romane? Ad 
modo prima di metterci all'impresa doman- 
diamo, 


massime ogni 


che il papa ce ne «lia L'esempio, De- 
serici ornamenti, vasta cenci, 
cambii mai di biaucheria, non si lavi 
degli appestati ed in- 
avidamente le catarrose espettora- 
dei lebrosi e faccia altre cose, che non 
sforzi di vomito 
‘abbiamo provato noi 


ponga i suoi 
UOiIL SI 
mai. lecchi le ulceri 
shiotia 
zioti 
Hominiamo per non destare 
lettori. come nel 


Mesi 


levscere la vita di certi santi, e poi ci 


otra per 


SUO. 


santi, 


SONO di che Roma 
presso Dino: I beati del 


i” ques LI 
avvocati 


propo 


ne per 


I ‘ 1 ' ciali) at - 
devono aver: quiaicne notizia «delle eroiche 


Gue hanno spinto las:su t loro 
Iddio tura il 
passare d'innanzi quegl'individui mat- 


ti, fisuratevi, che cosa dir 


VIL 
SI, Se 


compa- 


pure non si naso ve- 
dendosi 
alcuoi loro 


tutta ln 


ve.dei E, 


AO o 


AE che hanno sacrificata 


in vantaggio fel prossimo, a 


iui sì ha acquistato ll paratiso cal lase 


vivo dagl'insetti schifosi, « 


*In 
fra la pin abjetta 
mondo 


SÌ Mancolanr 
trovano 
eil inufincarda ceute 


domicilio se non 
del 


o. 


wente In filosofia di Tommaso la innalzato | 
& 7 | 
Melle regioni troppo epielie 1 Santo Padre, | 
| 

——————m—r r—nsrisici—r—_—_—t 


e ti a Li 


= 


perchè i porci non ripon- | 


| cillerebbe col 


UPo- | 
esemplare san Labre e compagnia: | 


» q 
Cielo 


| per 


iCeClsi- i 


va trasportato ajlultima di Mi venne 


MOD, 


i detto, che era una donna attempi ta, la ua- 
le visse nella relivione dei Protestanti fino 
a} IPREnto dell VIA. Ad finchiè Ela padrona 
dei PO pi] ensi, non ha voluto mai sapere 
di preti: ma venne battezzata dal parroco, 

quando era gia agonizzante e fuori di se 


di 
Ì 
stessa. — Per collecnazione di idee mi 
tosto alla mente. uosiro rispettabile abate, 


di cuni pon mi ricordo quando 


[iLal,;, SE (Sa 


vede atti di prafl'azione, e dissi fra .me: 


ECCO id Un altro allannnne, Un altro fac- 


tremn IDEeTNOo 
uitano 
ili funestarei 


cendiere, che not lascia ai miseri 
il diritto di morire in 


pace, perse 


in casa e [Uor]i e non cessano 
norte, 
soccorrere eli affitti, di 
sollevarli nelle 


vedere o al 


(O ANESTLEERETLO) sul letto di 
(RINO ajutarli nelle 


ilisgrazie, di miserie, «questi 


non sì lasciano più ci 
della 


passano 


Î 

| Sa 
| vampiri 
I rassegnarci ai decreti 
| Provvidenza. Ma intanto essi se la 
immersi nell'ozio vivono 


tutte le sta- 


consigliano di 
| 
| allecrametrnte eil 
meglio di noi, ehe sudiamo in 
| gioni e benché pingui animali trovano ab- 
bastanza larga la via per andare in paradiso. 
Eppure c'è ancora chi crede alle loro ciance! 
DELLA SCHIAVA G&. B. 
| 


LE uscito in lInce un libercolo col titolo = | 


i I Papa e l’Italia = 
quanto puzzi di sacristia, ]l 


Non fa d'uopo il dirlo, 
libro 
che il papa continuando nel suo famoso Non 
possumus domanda la restituzione di Roma 
| e che soltanto a questa condizione si ricon- 
gaverno italiano. Che il papa 
| desideri e domandi questo piccolo sacrifizio 
non è a meravigliarsi. Se fossesta- 
altri tempi, 
sarebbe ancora a Firenze 
ro sarebbe passata a Napoli. Meraviglia piut- 
trovata una penna 


ASserisce, 


pù TUOMA, 


to cosi moderato in forse ogesi 


la capitale Ovve- 


tosto è, che siasi LOR 


stacciata da ] 
liberata dagli 
L'altra meraviglia è, che 
seninnre impunemente ll 


artieli pontificj 
il coverno lascia 
col pericolo 
tempesta, } 
ma la 


vento 
in qualche 
la stampa e libera: 
drebbe 


i 
| 
| 
| 
| 
lia appena 
I 


Da fee nai 
‘di essere (travolto 


sua li- 


| vero, 
ad oilendere la 


| bertà sì ferma, ove an 
| libertà degli altri, I dibercolo è papa e 
I 2'Halia offende tutti gli Italiani; 
I V'essere riprovato. 


dunque de- 


| I turpi costumi del elero francese comin- 
«sare le Alpi: Avvenne uno dique- 
stile anche In Friuli: 


buona suytie 1 


| Chato «do pa 
"i5) TEC neniea 
FASO DOT UTI 


1 


ne fu 


Tali delit- 


ul padre verso ba sua bambina. e 


punito con dieci anni di carcere, 


oniati 


di cui paritamo 


ti non suceecgono che nel paesi 


clericali come querlo, 


> 


ma | 


prete, ma 


dal 


venne | 


| 


proporre tali candizioni all’Ita- | 


È 





| 


(ve, pol si trat- | 


| 
È 


| dj, perchè in tale 


provengono da altre cause. 


| cio di Venezia, 





pIisce pol, 


—*— “aree = Doe in astro rr alia EEE TE __r_oer—r"—ro—_ 


Pieve di So- 


una certa B. M.ba un figlia, che 
diventare 
Istruzione 
reambio delle sue 
dre qualche regalo ad insaputa della 
lei. B. M. ba 
due fiuli. } 


delle sue soverchie teneri 


Un pajo di miglia iontano da 


lico studia 


per prete sotto la direzione e la 


del parroco locale. L'istruttore in 
fatiche riceve dalla ma- 
fami 
vlia di Questa sposato 


UTfi ve- 


dovo con a iuaproverano 
ber la cano- 
nica, ove entra per una porta secreta. Que- 
sti misteri danno motivo a fare commenti, i 


quali però non intaccano la onoratezza nè 


del parroco, ne della madre del mostro fu- 
turo ministro di Dio; poichè si sa, che per 


questa ragione il marito ed | due fig astri 
si sono indotti a tenere chiuse sotto chiave 


le provigioni famiglia. 





Tombola 





A Venezia un consigliere 
In pubb'ica 
ranno delle 


municipale disse 


udienza. che invano si prende- 
per garantire itea- 
sì produranno sulla 
scena rappresentazioni immorali. È inutile il 
dirlo: quel consigliere municipale noto pe' 
suor principj sanfedistici, battezza per im- 
morale tutto contrario alla sua 

etta. abbia voluto dire, 
non si sa. Certamente non può avere attri- 
bmto al dito di Dio la causa 


precauzioni 


tri dall'incendio, finchè 


che è 


(i iO, 


Che cosa poi egli 
di quegl’incen- 
cao Iddio sarebbe autore 
di delitti, ehe la società umana anche 
la <a Na sempre punito coi più severi 
castig 


ed 


, Egli deve credere. che tali incendi 
Che non volesse 
dire, che ciò sia o almeno sarà opera dei 
clericali ? 

A Treviso è venuto a predicare un fratac- 
che dal pulpito disse mille 
contro i liberali é 
contro la presidenza della S 
cale. In chiesa vi fu 
fosse stata presente 
sa come la sarebbe 


insollenze specialmente 
Società anticleri- 
un bisbiglio e se non 
ia Forza pubblica, chi 
andata a finire. 
Nessuno si avrebbe mai immaginato, che 
dopo la legge, la quale nel ‘866 sopprimeva 
le corporazioni religiose, ora i frati avesse- 
ro ad essere più numerosi clie prima della 
legge, più petulanti, più provocatori. Eppure 
Chi vuole sapere, fin dove arriva la 
sfacciataggihe dei calabroni sociali. 
entire 1] frati. 


è così. 
vada a 
I nemici del governo approfittano dell'o- 


pera di quella 
mandauo per 


gente Inutile. I vescovi li 
le provincie a commuovere le 
suscitare l'odio contro le pa- 


Istituzioni €@ 


coscienze ed a 
trie ne fanno parroehi e più 
Non si ca- 
tadul- 
da viciLo 
che dal bue 

carallo di 
fuori di 


d'uno arriva a buscarsi la mitra. 
perche il 


Questo affare, chie 


È 


Sia COSÌ 


tanto 
egli, 


Co)Orverno 


sa iii 
dente IU 


10 Interessa, Non sa forse 


Disovna guardarsi d' 


= [21 


dietr: o, O 


Avanti, dal 
nanzi al frati con 
vento bisogna avere occhi davanti. di dietro 
‘ambi i i 


che in 
e «d lati ® 


TemIRE 





Pi €. VOGRI#&, direttore responsabile. 
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dell'Esaminatore. 


